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Il governo francese si ostina nel suo progetto di
conferenza. Noi mon ripetererno Je ragioni che ab-
biamo svolte pilt volte per dimostrare la nessuna
probabilith che essa si riunisca: diremo soltanto che
dopo- il famoso discorso del Rouher, essa & resa, se
possibile, ancor meno probabile di prima. Il goveroo
francese presccupato dalla sofa mira di liberarsi dalla
grave cura, e ‘dalla piti- grave responsabilith della tu.
tela del papato, vuole scaricare I'una e )’ altra ad.
dosso all* Europa. Ma ' Earopa fo sempre poco di-
sposte a fargli cotesto servizio; e Jo & tanlo meno
ora che, se dobbiamo stare al discorso del Rouher, si
tratterebba di guarentire 18 conservazione dell’ at-
tuale -Stato Poatificio. La Corresp. de Berlin ha su
tale argomente alcune parole che voghamo riferire:

« Non st pud éredere {essa dice) che le grandi
potenze vogliano prestare il loro concorso e la loro
antoritd ad vaa simile opera, ¢ che la maggior
parte degli Stati secondari si separino intoroo a que-
sto puato dall’Toghilterra, Russia e Prussia. Ridotta
ducque, sé pure essa si riunisce, ‘ad un colloguio

di algune potenze cattoliche, sotto la presidenza, co-

me si disse, del oardioale Aatonelli, 1a conferenza
non soltanto non dovrd fur caleolo su nessuna san-
zione europes, ma non v ha dubbie che mon sia
rinnegata, Eﬁrsinn in Francia ed in' Austria, dall’o-
pinione pubblica di quei due Stati, eccettuati i ¢le-
ricali, gli vltrasconservatori ed i teoretici dell’ antico
diritte politico. »

Queste parole sono in perfetta armonia col lin-
guaggio dei principsli gioroali inglesi e tedeschi
sulla propesta Conferenza e sul discorso del Minisiro
di Stato francese, Il Daily Telegraph chiama questo
discorso « il non poessumus pontificio tradotto in lin-
gua francese ». Il Times dice chiarameale al gover.
no imperiale che la protezione del ' papate, ch’esso
esercila, serd per lui. uo peso mortale, qualora vo-

lia affidarla alla reazione. ultramgantana. Il Globe poi:

ripete press'a poco le ‘stesse parple. delja gitata
Correspondance. « Noi non ammettiamo (dice quel
giornale ) che la Francia abbia diritto d’intervenire
militarmente in talia; ed il- governo inglese, come
il russo ed il prussiane, non interverranpo ‘mai ad
ad un congresso che sancirebba cotesta inammissibile
prelesa. »

Giteremo da ullimo una corrispondeuza all’ Agen-
zig Havas la quale ci informa che la politica . cleri-
cale difesa e affermata dal ministro Rouher & stata
accolla con un deciso sfavore in Prussia. « Il discor-
so del signor Rouher, dice quella corrispondenza,

| ha prodotto qui uaa sensaziope profoadissima. ma

moffo penosa. Si considerano le dichiarazioni formali
del Ministro come una completa rottura colla poli-

tica de! principio delle nazionaliti, e qui si prevede.

persino la possibilitd di woa rostura tra la Francis
e I’ Italia in un dato momento. »
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t IL 5 DICEMBRE A PARIGI ED A FIRENZE

Il 5 dicembre avvennero nel Corpo legi-

 slativo francese e nella Camera dei deputati

taliana due fatti simoltanei, 1 quali sono il
contrapposto ['uno dell’altro e sono destinati
a correre paralleli nella storia conlemporanea
per lungo tempo, fino a che sieno esaurite le

| ¢onseguenze di entramb.

A Firenze, un minisiro che passa per es-

 sere T'eccesso della moderazione, fors'anco un
pochino reazionario, cattolico al di 1A der cat-
| tolici italiani che non credono al dogma del

Temporale, & venuoto a dichiarare al Parla-

| meato, che I'Ttalia ha necessild di possedere

Roma, e ch’essa, presto o tardi, l'avrd, seb-
bene voglia assicarare le sorti del Pontelicato.

A Parigi il ministro Rouher ha dichiarato con

una solenniti, con una veemenza straordina-
ria, coll'applauso frenelico della quasi unani-
mith del’Assemblea eletta dal suffragio uni-
versale, che Roma e lo Stato. Pontificio non

saranno mai. dell’Italia, e. che questa iroverd
' sempre sui suoi. passi le armi della Francia

messe al servizio del Temporale.

Queste due affermazioni cosi opposte con-
durranno ad un urto delle due Nazioni, con-

durranno ad una guerra ? — Diciamo recisa-

| mente di no; giacché il debole non fard ia

pazzia d'intimarla al forte, né il. forte per-
derd: tyita la sua forza coll'intimarla al debole.

Race tutli § giorai, eccottuati i festivi — Costa: par un etno entacipate itsliane lire 58,

per un trimestre it, live 8 tanto poi Soci & Udine che per q
sono da aggiungersi le spase postali — ) pagamenti 8 ricovono solo all* Uflicio del Giornale di
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Bi tralta meno di urti -esterni, che delle
conseguenze interne che avranno questi dié
attt cosl solenni. Quali sarinno queste con-
seguenze 7 | .
Guardiamo prima di tutto. le conseguenze
di questo fatto in Francia, e quindi vedrém
quali dovranno essere le conseguenze in talia.
Un discorso parrd " a taluno che non ‘sia
aliro che un discorso, e quindi che mon si
debba esagerare [ importanza. del discorso
di Ronher. Perd dobhiamo gindicare gli el-
fetti futuri di quel discorso da quelli ch’esso
ha prodotto gia e che sono in continua ge-
nerazione di allri. | | A
Il discorso di Rouher é stato-il piii -gran
colpo che sia stato dato al secondo Impero.
Rovher eredeva forse di essere stato e di
avere parlalo come ministro dell’imperatore
Napoleone III, ed inivece ha pardato ¢ome-
ministro di Eorico V. Tante. é vero, che -
Moustier, il quale ‘era uno ‘dei ministri di
Napoleone Il e aveva parlato come tale, in-
conird Ia unanime disapprovazione di futli i
clericali -o legittimistt e retrogradi della Fran-
cia, mentre .Rouvher fu levato a -cielo, "acea-
rezzale da totti costoro in upanime coro.
Grande fu il giubilo nel campo dei nemici
dell'imperatore dopo il dircorso di Rauher, &
tanto grande, che questi ne fu: egli medesinio
meravigliato, ‘@ per cosi dira. confuse. Ccn
Berryer alla destra, e cou Thizrs alla ‘sinistea,
cioé colle due linee Borboniche ricanciliate,
Rouber si trovd come un .reo preso in mezzo
da due gendarmi, e trascinato da lord dove
voglione. La cadusa “dell'Impero secondo & pro-
nunciata, e la legiltimitd trioufa, R
" Lia cosa del resto é natorale, & preveduta,
é la conseguenza logica delle nltime titubanze
di Napoleone 111

Allorquando "in Francia ¢’era un’Assemblea
repubblicana, composta d’elementi antirepnb-
blicani, Napoleone si servi di questi element,
per-abbatiere la Repubblica e preparare il
colpe di Stato. Ora l'imperatore avendo for-
mato on’Assemblea di clericali e. legittimisti,

nelli dells Proviocia & .de)
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questi si adoperano a seppellice I'Impero ch’é |
- gia scalzato da tutte le part;.

La prima spedizione di Rema venne fatia
contro la Repubblica, la seconda contro I'Tm-
pero, La prima & riuscita, e riuscird anche
la seconda.

Un Governo non pud sossistere a lungo
quando rinnega il principio che gli diede Ve-
sistenza; e Napoleone si lascié condurre da
qualche tempo per lo appunto a rinnegare il
principio che gh diede I'esistenza. E rinnegato
il votp- de’ popoli, & rinnegato il principio di
nazionalitd, é rinnegato lo zio, in. quanto era
innovatore della moderna societd. Un passo
dopo laltro, 'Impero é tornato indietro fino
all'ancien regime; ed ora questo si sente
forte abbastanza da soffocarlo.

Passons & I'Empire par la Repubblique :
ecco il mollo del principe Luigi Bonaparie.
Pgssons & la Restauration et la Legittimité
par UEmpire: ecco il motlo dei legittimisti.
G’'é nuscito il primo, e c¢i riusciranno i se-
condi. B quesia una fase politica che noi
dobbiamo 1mmancabilmente aspettarcela. Si |
tratta di premunircl noi medesimi dalle cox-
seguenze della prossima. sconfitta dell’Impero
napoleonico. '

[ legitiimish e clericali di Francia, par
quanto si mostrino contentissimi che Roulier |

abbia cavato fuori Napoléone dal suo sistema
di procedere due passi avanti e farne uno
indietro, pur- procedendo sempre, e lo abbia
costretto a retrocedere fatalmente, non si ac-
quietano alla loro vittoria, e prendono posi-
ztone per oWtenerne delle altrs. Essi combat-
tono gid alacremente su tutla la linea. Por
nfare il Papato bisogna disfare I'lalia e b
sogoa disfare anche FImpero. Quest’ultimo é
il sotiinteso.

Dobbiamo. noi eredere che riuscondo in
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. POLITICO - QUOTIDIANO. ‘
Utiloiale pogli}A ttsludiztart od amministrativi délle Provinofs dél FHalL.’ | .0 |
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| loro libertd sia protetta, quei due scopi.sono
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Abbhattuto questo, abbiamo di nmovo la Re-
‘piubblica, bua 'specie- ‘di Consolato, il secondo
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2igni _vengoao  ora i legittimisti, che  lasecie-

lattora non affrancste, 0é st retitniscono i rossoscriti: Per gli
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Francia un tale programina, dovésse del pari
risscire ai restauratori dell'ancien regime di
disfare I'Italia ? Non lo crediamo punto; e cio
Piuttosto per la forza delle cose, che per.i
meritt nostri. | o S
La Nazione francese sebbene a sentire al- '
cuni abbia in sé il lievito dei progressi del-
l'umanitd, ¢ la piit pecorina di quante ce ne
sono al mondo. - Ivi quello che I'una. fa e
Falire fanuo; e per questo ora é venuta Ia
volta dei clericali e dei legittimisti, e per’
quésto si torna al vecchio come sempre. Con
Luigi XVI TIassolatismo piega alle actiche
forme, poi fa luogo al reggimento costituzio-
nale, poi alla Repubblica, poi alla dittatara
det Consolato, poi all'lmpero; cioé: all’assolu-
tismo nuovo, -La -Restanrazipne torna; al co-

stituzionalismo, “ma presto intlina  alfassola-°
tismo, e nel 1830 alla migliore delle Repub-
bliche. ciod. al ; juste miliew di. -Luigi Filippo.

Impero. - Adongie nell’ordine delle restauras

rapno. il {uogo ‘poco dopo agli orleanisls.
' Ma: noi,, prevedendo tutto questo e peggio,
che cosa dobblamo fare? - = '

““Raccoglierei nell'offesa fiostra dignit, ‘me-
ditare ed agiré. 'L'ltaha afferma *tatiora il
suo diritto su Roma ; ma-dopo cid essa lascia
da parte la guistione romana, almeno ia gnanto
essa pud sciogliersi a Roma stessa. Si tralla
piuttosto di scioglierla tale quistionte all'interno.
Eﬁﬁiu- adungue seémpre allo stesso’ programma,
Ordinare 1'amministrazione e le finanze prima
di futto. Ii -paese ha bisogno di amministra-
zione, @ senza buone finanze muore d’inedia.

|
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" Posporre quindi tutte le alire quistioni.”

Ddre una . grande spinta alla eddcazione

-ed all’ attivitd economica del paese, agguerire

la Nazione senza accrescere punte il ‘numero
dei soldati che rimangono sotlo le armi, fare
parle ‘comune con taitt gaelli che vogliono la
libertd, promdovere I' emandipazione delle na-
zioni orientali, esercitando nell’ Europa oriea-
tale I’ influenza ehe si compete all’ Italia, pi-
gliare per sé la parte che la Krancia si la-
scia sfuggire, aspeltare upa reazione liberale
presso questa nazione, che ora é tutta nelle
mani del clericalismo. |
L’ Italia non ha nulla da temere a pospor-
re la quistione di Roma. Lasciando alla Fran-
cia il protettorato del papa, al quale dessa
agogna, le si lasciano totti gl imbarazzi ché
ne conseguong. Le spese del protettoraio so-
no il meno. K molte pitr la necessitadi umi-
liarsi: agli ordini della Corte di Roma, o di
bisticciarst con essa. Ora po1 sta per sorgere
un altro grave inconveniente alla Francia
dalla condizione in cul 8’ é messa, |
La. Francia dice di voler essere a Roma
per due motivi; per proteggere la liberld
delle coscienze cattoliche e per trovarsi alla
testa di duacento milioni di cattolici. Lascian-
do stare che le coscienzs cattoliche, se sono
coscienze, non hanno aleun bisogno che la

contraddittori ed incompatibili tra di- loro.
Quando il papa sard iu mano della Francia,
potraano, forse, essers contenti 1 caltolict
francesi, ma non saranne 1 soli cattelict ila-
liani - malcontentt di un papa [rancese. Gli
Spagnuoli, i Tedeschi, gl' Irlandesi, gli Ame-
ricani ttti, saranno malcontenti di cotesto pa-
pa, Ch’ egli sia ad Avignone come un tempo,
od a, Parigi come desiderava Napoleone I, il
Carlomagno moderno, od a Roma, come lo
vaolo il nipote che & una caricatura dello zio,
in questo paco importa. Quelli che non vo-
levano un papa italiano, non vorranno nem-
meno un papa {rancese. Noi primi reclame-
remo conlro tatti gli attt di cotestp papa,
che ¢ anche nestro memico. Prima d’ ora- vo-
levamo accordargh tatte le Libertd, purché ri-
nuoziagse al Temporale; ora saremo. costrelti
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che gli venne ottimamente preparata. ‘ogm . dal. dis
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a mhettére il ‘clero’ nella, impossibilitd . di noo-

a i . | di noy
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cerci., Hanno,voluto, il.; Temporale.a; Roma 2

Che se-lo. téngano;:; .ma inocasa: nostra:li:fa-
mo obbedire-alle legghs gl Voglinremo +iccherza,
poténz4:, ed- ogni ‘sorte 'd’ ingerenze; © ' 7
. Amministriamo, bene il paese, ‘e fign avre-
mo da temere nolla. da. nessnno. La.Francia
non. ¢t verra: ad. attaoﬂa’r&:si.-no'l::l;potrﬁ‘f-’? pre-

tendereé’ che:tioi: facciamo+‘rinlla-perleis>So-.

pratutto hnﬁn::';ﬁssfﬁﬁuﬁﬂefﬁﬁa;;]’q?fgﬁ'éf 'é’élljﬁlﬁh
d" impedire la liberta e 14 ubita delle . alice
nazigni, secondo la‘teoria:diThiers.. Pospo-
npndu;:,la, quistione; romafia,: nol.:ci::emanei- -
piamo dalla Francia. Potremo iess«zrl,e: aneora
alleati, - ma Fichie8ti o “fibh"’ herdicatiti:’ "Poi
avremo le 'mani libere . jler.. qualangae  altra
alléanza, sedza ricercarie MesSUDA., :.:w, uiys -
~ L'ltalia, ; presto :o. tardi;. avra-Roma; perché |
le -rivoluzioni ‘nagionali non*tornato indietro,
e non -si“drtestany. - Cobsideriamo “‘qdello” ‘ths
. PUNSTIVN - NPT L IR RN TR T IS A Rl T R 0
abbiamo_oftennto, che -1 opera -non ¢ ng" fa-
cile, n& breve, Semplicifichiamo nn’alira:volta

oA e ..._:

il nostre_scopo.: Facciamo una-cosa:alla voita, ~

ed. occupiamosi | 'tgift'i;: di-quella. -Lavorando-al-
- B TR S AL AT - R N - T
I’ ordinamento 16tero ﬂqgnr*zqufe]_la "~‘stgss£§*.‘;ﬁq.-
P S LA R O U MRV I A N T - R LT B I e
stabza.' ¢on’ coi 1a?o@qmq per. T éimancipazio>

. ; — - Vig iy el - LFL;‘.-,,-J..J- 07 I
ne_e F.ania, el ginngerepio pid ;presio:di
quello che crediamo. i
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I} mai di*Rouher 'sard->vinto:: dal " seripre

nostro. I* ‘francesi - miteranno - gltre Yolte' il
i LIS L AT o TI R L) B Lp: e ki fENE thvpd
loro reggimento. La, Fraiicia ndpoleonica dj-

N i oab alzad i g WD g
ventera, legittimista,. ﬁier;ﬁalﬁ,.--.f.-rﬂ pubblicana,

.socialista ; e moi:intanto; andremo avanti..Aa-

dra avanti anche il mondo frattanto, e la qui-
stione remana si scioglierd da sé.
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(V). I promotori .dell’ interpellanza. hanao ; parlato
tatte @ tre. Il Miceli- ed il. L. Porta: hanno.; portato
la _parte- di accusatori_agli ultimiestremi,: I’ unoy:sti.
racchiando: e T altro .. deammatizzardo il suo diacorsp
Il ‘primo parla da. professore pedaate,, il secondo. da
frate predicatore.., SRR

11, Villa poi,.che parld oggi .meglio. :di lil,llt;i
discorse. da avvecato. Egli notd :molto. bene ;Bia_: con-
traddizioni delja politica_del; Menabrea;; ¢. chiess che
cosa vada afare alle. conferenze.. Egli forse; rispon-
derd che alle confersnze: non, ci: ¥a, pit, & fche. pér
conseguenza non €% .da faraaltra. ., ., ..

Farehbe beoe a sposare la. teoria, del raceoglimanto, -
svilappata oggi in un' bel.discorse dak Civiaigi, giag-
ché quesz teorja & ormai quelia di:tatti i partiti- deila
Camera e dek paeses; ., oo o L ianl g
. 11 Menabrea troverd.: molto .difficile - a -difendersi
nei . deitagli, e forse. nserd.la politica di- cammbiare.a -
difesa. in. offesa,, sebbene™sia ua. poco troppo. tardi,
essondosi . lasciato precedere. Ma bend. egli;. sarsbbe
ancora nel caso- di vincere: i suol avrersari, pren-
dendo posizione per Vayvepire. . . . . . ... .,

Il Menabrea potrebbe . accennare:. di. volo che: Ja
situazione, egli I’ ha: trovata. quale: Ia fecero.il Garie
baldi, il Crispi ed il Ratiyzzi; che in-.qoe’ momenti

-~ difficilissimi potrebbs anche avere, errato in gualche
. cosa, sebbene I’ opera sua’ potrebbe. difenderla, ma

poi dichiarare francamento Ja. politica. defl avvenire.
S'io fossi Menabrea,, direi. che it raccoglimento

tutti fo sogliono e che lo. vuole egli pure, ma. un

' raccoglimente operoso al quale iovita tutti i deputati
che vogliono il bene del paesa;. che senza rompere

affatto le relazioni diplomatiche colla Francia,. essp
protesterd contro:gli insalti del Ronbher al Re d L
talia, e dichiarerd che nd riconosce piit la conven.
zione, 08 accede a cornferésze. inutili, che il gaverng
italiano won vuole aggredire lo State poatificio, .ma
che in casa propria, fard quello che. crederd. sanza
domandare permesso a nessuno; che iatende. di, dap
subito da fare 2l Parlamento’ per. ordinare lo Stato,

Ma il Meoabrea vorrd egli entrars in' quesia. via

- - - Lra a

scorso del Civinini? Io ne  dubito, vedando . come
égli abbia respiato I’ ordine p_faljagiumn del ‘Sella,

L’ ondine del giorno del Sella aveva il vaniiggio
di meuere fuori. di. quistione Roma,  affsrmando.
uo’altra volta ed unanimemente il diritto dell’ ftalia,
di otteanuare il siguificato delle . intérpellinze, o
forss di venderle inutili, di far vedere che.il governo
accettandolo, si melteva pienamenta nell’ ordine dei

. saplimenti @ della volontd nazionale, di dare al Goe
verng. stesso la forza per sosteoers la E‘E‘QWWE'E
al di' facri, io fiae di rispondere degoamsata all’in.
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sulto fatto al Re, Pia di fq'ualuﬁqua altro il Mona.
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brea doveva sentirsi toggo. da-questinsulto, ogli.che
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che_sono a favors, Lo maggioranze non %i.{sono con
-delle=persone, ma-con dello idee di -pratica siten

- ::I ' -:'_' ; -l
- T

cho_penetrano nel torritorio pontificio: il movimant
ii ‘codesti volontari & cosi consideravole, 12 frontiors

= W g “y -

misura,. all'opera comune delle nszioni_civili, essa
da. - I* assicuraziono che nessuno dei grandi iateress

d' cosl ‘estosa ‘od " accidontata, cho sarebbs impossibilo

della socioth non potrd mai, per qusnto dipenderd da

loi, easerd in pericolo. - R
La_-autorizzo, sigaor ministio; a dar lettura del

presonte: dispaccio a S. E. il marchese ;di Moustier, |

“glone. : Dispiacque a molti p. 6. che i} Govarnn non
to clie Ja Camora unasime afleroasso di
&’ Italia su Roms, rispondendo con
sese. Disseroe che, up simile voto
tharchd non accennsva ai mozsi od
n-'era questa la. quistione. § mozzi e T

od-un ‘esercito di duecento mila vomini di impodire
interaments il " varco, - Precisamente perchi si
esercila- una sorveglianza ‘energica ed efficace, i.vo.
lontari che sconlinang. idolatamente ¢ si formano in
piccole bande al di' 1A "della frontiera, sono senzs

d uomo di Corte, @ chb-forse ebbe™In sua- patle; a | zlotie, Dis
far rospiogere le riforme proposto dal:*Sells, allor- .} abbia.yolu
?‘unndo questi acconsentivd’ di'‘ enteata pel gabinelto ;| : budva’il
icasoli, prima che, per’ volonta da}l,!jal,'f{.‘.n_l'um.ffuqsﬂ 1 quﬁ il
s r t ; . wl: i "ﬁ .I!:"h i
canza: diabilitd il go- «.;;,l‘{ mod). Ma?

e colgo 'occasions, ecc. .

chiamato al potere Ratlagei,: ™" o
- Fir,=— P. D1 CaMPELLO.

¥

Adunque {F t:ga vaggifgun haza di iadlil o - bh s ol . 3 So | :
spingere quall’ ordine del givfbo. Par rimediare a § i modi si sarcbbaro trattati nela discussione delle ., . . . . { armi, senza direzione. Se la popolazione romana g
q?:al*arr;lra hisognerebbe She ora il Menabroa fa- | interpelianze. A e deghi offari esteri ol ministro deb R0 § rimagy sranquilla, lo si deve' unicamente al conto.
cesso uno sforgo mollo maggiore 6 soprattulto che L’ equivaco restd anzi con tquel voto dolla prece | - =, rangh. L gno del regio governo, il quale ha reso impossibile
lasciasse tulte lo reticenze & prendesse quells posi- | denza dell’ ordine del giorno; poiché tascid il dub: ' Firenze, 30 sett. 1867, 1 pom. qualsiasi invasione abbastanza importante par provo.
sione che ho-detto. Temo ch’egli non sia abbastan- | bio che il Governo posss rinunsiare a Roma, Per { Telogramma) | [ ewe una insnrrezione.
za sicuro di sd per prendere francamente una simile, | .me questo .dubbio nop. esisto; ma. esiste per molti. | . Le notizie .che c¢i giungono. ds Roma souo assei | . Basterebba -che si spiegasse minore severit per-
posizions. Per’ questo non si saprebbe ‘dire fin d'ora” | Levando” queste dubbio,  era un guadagoar favors | gravi e possono mulare interamente la posizione del | ché si vedossero quelle popolazioni insorgere. Sareb.

~quale- possa-essere-1>esilo -della. attuale -discussione:: I -presso-alla Camera, = = =~ "7 governs. Scembia certo che fra pochi giorai scoppierd | be impossibile, malgrado ogni migliore volers, fare di
Si spa 'gqi*‘;ﬂg“ii:fli;‘gﬁéé,““@hﬁ'in,‘fj:qt_iiglii:hdei midisiri; | Oggi i| Masssri ebbe due mumenti felici; I’ uno | in’ Roma uni rivoluzione, e che malgrado ogni sforzo, pit. — Anzi cotesto-stato di cose non potrebbe pro-
: - trarsi a lungo, Le nositre troppe sono sfinite dajle

& ormai impossibile d’ impedirla. Noi abbiamo patuto’

resisiore al movimento che si svolgeva all’interno, [ fatiche ; I'amministrazione pubblica & incagliata ; I'aq.

i si abbia trattato. disciogliare - 1a. Camera presente, | quando: disse alla sinistra - baldsuzoss, che stava a.
~ loritd stessa del governp scema di. prestigio. — E

b ¢ ¢id - hiotate “bevie;” snche-sa il Ministefo avesse” '1a | lei a giustificarsi, I’ altro quando confrontd lo stato

2 . maggigranza., A. me sembrerebbequesto un “calcolp | dell’ ltalia prima degli ultimi avvewimenti e dapo.fl | rispattando o; facendo rispeltare la Gonvenzione- del "piflat: '

] “shagliato, ‘ed’:uti piissy: v?rsd*fil Peggiv. Nﬂllﬂ’cﬂ'!!lﬂl":ﬂ Crispt fu_iofelicissimo _in up ingidepte, ¥gli lesse un 45 gettembre, snche a rischio di ferice il septimento, | d’ uopo che si riflatta @ che' si” provveda senza in.

y “attiale; pér:quiantizdifettic essa-abbis, viens ori 'ge- | telegramma per giustificarsi, ed 'inveca si, accusd di | Dazionale: noi firemo slireltanto ogl ciso in cul, e ey i o o tombia opportuna, Ell

r _neralments:acoettato: ) principio -del | raccoghimentd | qaello che fece-nela malaugurata spedizione déi vo., 1 forze’ pontificie bastassero 2 domiuare il movimento. | pud aprirsene col governo dell” imperatore a secon.

" 8\delln; Juona amministrazione., Un.; goveino che sap- | lontari, ed:aggravd aoche la-condizione del Rattazii. | Ma ci sarebbo assolutamente impossibile di assistere | da del desiderio. che.lo fu.espresso - di essere posto
- in, comunicazione con noi prima che da noi vulla si

il quale contiana ad essere ammalato.. Il Massari ha : ipdifferenti a .ché si- costitui:ca in 'Roma' una. forma

i affeltata .3l ridicolo; poi- | di ..ggveruo:;la; quaie possa ésseré un pericolo: per: §. faccia. — lo credo .he.le, gose jsono ginnte a tale,

. . o
pia valers seriamgnte:tutlo, questo, rova.sempre, uaa

maggioranzi nella Camers atiuale. "Se adunque il ] it torio di unire un’ enfasi

‘Ministero ‘nan sapessd farsels, 'safebbe sia 1 colpa.
#::8e'tperdril passs fosse’ chiamato a"fare-le élbzioni
.un’altra; volta, 1::certo :ch”’ essa. vorrebbe fare 1l nuovo
-partito; fuori,.dai-Veachiy; ciod- il gardito - della bnong
;omminisirazions, che, ha mancato finora, (1o
Domani’, cominciers.a parlire il. Massari, il quale

11111

‘o sark'‘moderato. dome’ il * Ciginini, 1 “Ratlazzi '3

chd prendono meno sul serio il suo discorso. Chia-
ind p. e. avoenenle ‘il midistto della guerral” Dispen:
§0° poi |5 maguanimitd e 14: venerabiliti a " non so
quanti.: [1- Ferrati fece unoi‘dei soliti discorsi con
bdi Jampi.e con -stranezze, <@ conchivse .anch’egli
per. il raccoglimento ;e:il. richjamo. dell’ inviato da
Parigi. Speriamo che domani prenda ls parola qual-

I’ Halia e per la mobarchia. In.tal .eventualitd, la,

quile’ & 'prevista dalla Copyenzione, moi- saremmo

i1 & I R |

necessaiiowente costretti ' ad jintervenire per. salvare

Vordind pebblico;- e :per lute_lalja"lélndéti-a istituzioni.’
. 8,-M.lil'Re Le:ordina di recarsi immedistaments'
| a Biagritz, e di esporre all’ imperatore 1in 'terminl

efficaci lo stato delle cose all’ oggetto di prevenire

che & difficile uscirne_sonza:)’ occupazione per.:parts

delle nostre trupps. . K ;codesto,.il solo mezzo: di fi-
nirla, Mi affido nella sua.avyedutezza perche. sia po.
sta inndnzi I idea,. se .e come: lo -parrh .canveniente,

— Ad ogsi.modo & .assofutamente, mestieri far jn-

tendere, al- gaverno -imperiale che’ un intervento. fran-
cese sarebbe la pil- funests: -risoluzione .che possa

‘malato, e-pars! che altii -parléra per lui Althéno I | ¢he ministro. ' T o ina ‘otcupazione francese, la quale potreble. cagio-:{ aver luogo, @ che esso ci porrebbe nells necessita di
-Melana: accennd:a codesto,-ed«il:Coppino chiese:la § ' "+ R AR e - lare lé* pi gravi’ sciagure. Non bisogna dissimularsi | ricorrrere. agli-spedienti , pilt .pericolosi per. sotfrarei
U i et st i oo T T D —; che il sentimento naziopile & talmenta eccitato, che, :IHE sue conseguenze, RaTrazan .. ... . . 1. .

POl oltuzsy wpigal T uioelt nhe 1
;. cleri:ed oggi 1o tribune erano. affollatissima Altre
inferpelianze_segtiranno alle attuali. N’ @ annunzjata

T 1 v, . . ,
~q 1 . £ - 1 ' o o k 4 r [ 1
,‘;'I’E‘F::*i‘-' LT T R Y ! . S0 e

LS T |
e H ENBRO 'VERDE.
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a. mostra :avviso, non vi sarebbs .mezzo di contenerlo

in . caso, d’ intervento straviero. .—-- RATTAZZL. .

"r' .,f.:} ,'5'-}1} l.'II'Ir i‘ T F-irmlj_ P-l ﬁI G&HPELL[I'
SIS A S P ST R I T
Il ministro “degli . affary esteri al ministro del Re, g

‘una° contro il' Gualtetio' per ‘1o°stioglintento del' Con- , ; R R o
‘EiFliG mﬂﬂiﬂi‘gﬂ;ﬂ:iﬂi:_"NH;‘!PE"-;'-’:5‘-“"“;g‘":“‘v‘:‘:' .. ::{?1.::,:*.-;: *v:-r QUiS ‘ IONE RO . .A.NA : rﬁl ] T :ﬁrm. -— P. D[I G.}HPELF‘I]. | Pari'g:'., | L | o
it'fo; leggo qulesit giorat: tatti i giornali . frandesi, e g =« ©7 - -onEor TN R © | 1t finistro’ del Re & Parigi_al. ministro degli affars Firenze, 14 ottobre -4867. 6 30
" . veggq:che da.una:parte i dlericali.e. legithmisti o:rea- Depsr e i T Pl 0 e S el Bipenge 0 T ol e e e aat.
zionarii-in genere.cantano.vittoria ¢ domandan)- al | . [ dgchmenti ‘testd presentati‘al Parlamentoda 8. | ' plicees o b’ 1867, 3.40 pom. - (Telegramma) e A B
| o U TR AT SRR AT - II governo francese, supponendo che:Ja Conven-

-rono .dl:una cnlpaiu!a {rascoranza. ! ¢
-, t r . : k

e T R PRI, -

VLT AP | Pid i Tl e e N P e vt T g b
governd i procadere sulla, stessa via, o, che, dallat
tra la'stampa‘liberale_ &’ compresa dal timore di' Ve
dere: 1a"toaziohe procedére (passt " passo’ 'senzd arres
Sstarst per:unpezzo I-overi: liberali; francesi - com:
.prendono; che, 1a_guistiona ithliana ;4. anchie una.que:

stione_francese. La stampa di, Londra consiglia, gli | oopi incomincismodailpiti importanti ‘che-si riferiscond
SROUS ARQHUEA R, SRS B P e (TSR R ggi incominciamo’dai]pit importaati ‘che st riferiscono {. ) : _ _
..“:i{"m A oon *ﬁf“f."-?’*{ﬁ‘!qiwﬁ?% :““;'?m'md?i,lﬁ HPH!!". aliperiodo del. tentativnsdi: Garibaldi;e prendiamo le ‘Eﬁﬂ-}l& qll?ﬁi!itqg, -3_' #Pﬂfﬂ_!}'i‘*%? _EEQ ﬂ:ﬂﬁ!l‘.ii')ﬂh;ii!‘-,fﬂ;ﬂ;: per iscopo.-di porre. un -tercine all’intervento sira.
dick 'del ‘Corpo” legislativy' o' dol governo, fraboees | mosse dal mese di settembre. . - ;. - . %ﬂ.uﬁuﬁ'ﬂquﬁ ‘é.- dicire o s uzione repy ditqa% 43 | niero.. Noi Pabbiamo rispettata:.e Ja rispettiamo tut.

oma, non..pud €ssere risolita g priovi, NCIPERORNY §! tora al prezzo dei pid gravi sacrifizi e. dei maggiori

Rota I Ralia} praste' b tordi, L1 avrd’/‘imalgrado-il
mai di Rouber. IR SR LN R TIERY £
v Sarebbh. difatti: questo il vero-momnto: di racco-
;glierei ¢ di condursi.come, se.la Francia ¢ Rom
non“esistesséfo Nemeno. Se I' lialia vugl fare della
"politica’ estera ‘ch’ essa’ lavori “un - poco  in Oriente
-dove: tutti"i governi:cheé’si seguirono™ finora ' pecea-
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e Roma

E.!il generale Menabrea ministro- degli affari“esteri,
sono divisi: in.;dua [ serie:: La prima riguarda’la‘le
gione d’Autibo; . la, seconda Ja gquestione romana in
gouere o Sovratulto gli ultimi. avvenimenti. ~ = - .’

=

r F - LI | -

- Pabblicheremo i “principali’ di - guésti ‘documenti

.Yiene. ip: primo luogo.-il, seguente dispiccio_del
-mintstro, degli “affari “esteri deél regno d’Italia mioi-
stro' del' Re a Parigiz & "5 oo o o Toe
R e NI AL AR SURCL IS SREY
ope Aorense, 28 seltembre 1867,

.. .Sigoor Mipistro, ~ .-~ .
. 1. miei: precedenti dispacci. 1o hanno: fallo cono:

scere’ che il governo ‘ del re, per ‘adémpiese gli ob-

-m
- '

blighi “impostighi” dilla convenzione del 15 settémbre

a“orpoa

I864; haallontanats dat “conlioé pontificio” i volon:

( Telegramma) - - . ]

N -
A

: LA tnperatorel mi. ha: fatto conoscere ~oggi 1a sma
risposta alla-miz comunicazione.::S. M. mi ha detto:

teménte ‘dille’ circostanze che | ‘dvrebliaro’ provocata
ed accompagdata; che -la’ condotta dei --dae- govérni
sard; regolata-in grso pirle.da, quelle circostanze e
dall’ impressione che ne sar3, prodotta splla pubblica
opinione ; che pel momeato ogni - pericolo immediato
sembra svagito ; e che perlaato, in ale stato di cose,
eglicrede ‘doversi limitare 2 prometters che in caso
di- nnovi- avvenimenti -il. suo’ govérno:si asterrd- dab’
prendere, risoluzioni o, provvedimenty, . senza essersi-
messo prima in rapporto; col governo. del Re, ed

zioni, ~— RATTAZZL @ - . o 1o

" R tiinistéo 'del - Be

zione..del 45 settembre sia :elusa, ‘cif fa conosgere
la sua Jolenzione: di spedire un corpo d’ armata a
Roma. Codesta sarebbe fa pit funesta tra le even-
tualith - possibili : e sarebba d’altronde uma.violazione

- manifesta . della. Convenzione,"/ poiché: questa ebba

- pericoli ;, noi . pon possiamo-:consentire a -cha !sia

violata dalla Fraocia. Epperd s -truppe francesi. sa-
ranno_avviale verso ‘Boma, noi. saremo costretti ad

intervenire . ol : pure,-ed gccuperemo- senza fallo’ il
territorio  pontelicio.. K .ngcessith- assoluta, se-vogliamo

impedire . la ;guerra-civile e :salvare le nostre. istity-

o

P R R ¢ .Hr, -ii-i-'_l?:. ‘Dl "CAMPELJLG.‘ -

L

S oph nGryula b4 FOILT baniid : . _
R ~ Firenso 14 dicembre, | ri oelimometiy in:cob ot s disponerand 2 varcarles | avor teniato di porsi & sccordo con- esso. L impe- || | eaters, @ Fivenze.
(V). Le discussioni-della- Camera contiouano con | che ‘i;}ﬁa;ﬁ-ﬂinﬁiﬂéﬁnﬂuﬁb a. Caprera. L’ Italia g | rotore fa assegnimento sovra. un *’,[-'a!qg"; prunederﬂ s o Panigh, 45, oltobre, 3. 45 p,
ne;quingi.ca ) Lapror per {parte: dél'Governo del ‘Re, * - - . Al ¢ i Ricevuto il 24, B 15 p, -

" upa certa lentesza, Perd il fondo, delle, idee & gid

quasi €sentifo, sebbaré ‘sieno  molti” ancora gli ora-
tori inscritti. L idea. del raccoglimento & ormai fatta
genierale ‘su tutli i banchi della Camera. Qui tutli
:gono ~d’accordo. Bisogaa® raccogliersi; ordiiare Jo Stato,
-aminiipistrare;’ Bisogna:farlo perd seriamente’ e prati-
camente,: non " in“teoria;: —=:I1‘dissenso - sard sulla

nistione : esierna; :ma’-anche qui & facile - metiessi

* accordo.: Alcuni vorrebbero: ¢éhe- 'si richiamasse il

nostro ioviato in Francia, aoche perchd il Governo

Freancese insultd il Re: d”Italia:: Difatti- &-difficile
-che il Nigra” possa~essere rispettats; ‘quando-non’ fa
‘rispettato- il Re.” Ad “dgni: modo;rch’ &gl resti-o ‘no,
upa certa freddezza rimarrd “sempre mnelle relaZioni
dei due’Governi.- Viene'dopo ‘la--quistione delle Con-

ferenve; ma & evidente :che Couferenze *non vi ‘pos | geranno. Ja:loro forza gli - comini- che tentano di ntire ¢l _ ) _:::

sono-essete "dopo’ che’la”politica” francese ba preso | strasciosre il paese, foori del tefreno- legale, 8 che ] si indogi -pel.-deliberare. La nostra deliberazione, .in - -Rigevato il 45, 6 pom.

un :colore cost ‘deciso; "Non' ¢’'& nessuno che voglia ] hanno reso. testdé necessario - lo intervento def go- | ogoi caso, sarh determinata solo’ dalla pecessith  di (Telegramma)

andar: &~ meitere:il visto:a' quel mai. ‘Quello 19 un { verno, Co o _ o maatenere )’ ordine, di impedire. eccidii ‘e di rendere | " Domani."si terrd _copsiglio dei . ministri sotto Ia :

voro insulto. Tratteremo colla Francia? Di-che'mai? |~ Questo 'stite degli’ anitii non pud mutare, giac. | impossibile Jo stabilimento di uba forma di governo | presidenza deil imperatore. Vi si discuterd la qui- J

Dells: Convenzions' di seitembre; violata da tutti? La | ché la- coscienza degl’ italiani, qualunque sia 1a | che ‘poirebbe éssere una minaccia ed un pericolo §-gtione della spedizione francese a Roma. Ho espgstu j

Conventione- nod-ediste ‘pilt ; -né ‘woi potremmo of- § loro opinione  sui mezzi da adoperarsi, apprezza lo' | por tulti. — Rattazai. “ 7 7 | tutia la gravith di wna siffatta risoluzione. Le mie B

frire nessupa maggiore guarentigia di osservarla. Se | cause di:questa agitazione ed approva lo scopo che | - . Firm. = D1 Caspgtio. - | osservazioni produssero certo effelto, ma' non somo |8

il Governd *volesse offrirnie, 2vrebbe un'grande torte. 1 vuole. raggiungere. . . S C 5 ) " | per anco’ tranguillo. . » [’ fon

Non. oser) farlo. Noi metieremo’ da parte Ia quistione | * Sp Peffervescenza popolare non ba prodotto gravi | I minisiro del Re a Parigi al ministro degli affariesteri, ' Allo ‘stato attuale delle cosa si potrebba:forse pro-

romwana, pon invaderemo: lo Stato- -pontificio, ma ri- | disordini, @ se I azione del governo non veone im- Firenze. . | porre, con qualche probabilita-di riuscia, il sagugntﬂ

serveremo if diritto ‘nazionale:-ecco tutto. Se il Go- | pedita, si deve cercarne la ragione nel convinciments Parigi, 42 ottobre 1867, 10 85 pom. | partito: le truppe tegie occuperebbero g’li Stati pon- :

verno dh delle assicurazioni-esplicite su tutto questo | de} paese,. che se il goveros & deciso di manteners " Ricevato i 13, {1 10 ant. 1 tifici per ricondurvi Pordine; Tristabilita la quiete

Ia questione;resta semplificata. - -~ - - 7 | ] inviolabilitd degli impegni - interpazionali & pure Telegramma) - esse prenderebbero e loro posizioni sulla froatiera ;
Resta la questione di fiducia al Ministero; ma ap- | fermo pel difendere tutti i-. diritti che oe derivano, | (Teleg S . intanto 1" Italia proporrebbe, d’accordo colla Francia,

che questa & upa 'questione affatto prematora. Si | Nell'azione del governo, che seppe. circoscrivero . Il marchese di Monstier mi disse stassera che I'lm- | un cobgresso delle grandi-potenze, : Ja tenersi a Fi-

tratta di lasciar passare’ il, suo passato, contro cui si [ I'impets ‘popolare nella’ cershia della’ Convenzione di | peratore era assal conturbato per lo cose d’lalia. Se. I renze, per risolvere definitivamente la questione ro-

scagliand’ Con tanta acrimonia’ tatli gli ‘oratort della selternbre, Vopinione’ pubblica ha veduto - Passicara- | condo ‘quielle notizie, nuove bande garibaldine, tra le'| mana, Mi astersd. naturalmente da ogni proposta 2

sinisirs; i qoali ‘pare”dovrébbero  avere la coscienza | zione -che da- nessuna parte se- me varcheranno i quali sna di mille womini, erano penetrate negli | tal riguardo finché non mi siano ginote col telegrafo

che haooo ‘pis bisogoo di ‘difendersi che non di at- | copfini.: -~ :- 0 oo , Stati pontifici, ove la popolazione si rimane tran- | I istruzioni di V. E. . S

taccare,' come ben dissé oggi il Massari ?- Ebbene: |  La:Copvenzione di seltambre non ha risolta 1a | quilla. L’imperatore, dissemi il marchese di Mou. Firm. — Nidiia.

(uesto’ passato sf giustificain molta parte cogli sba- | quistions, romana, la quale pon cessa di essero per | stier, riconosce la sinceritd degli sforzi del regio go- P o _

gli ‘e colie colpo dégli ‘antecessori. Ma si tratta pints { noi'cagione di pertorbazioni e di pericoli; ma quella }"verno; ta poiché le truppe italiane non bastano da ministro degliy affari esteri al ministro del fo, |

tosto dell” avvenire. ~ Si ‘tratta del’ contegno-del Me- | Convenzione ha peid chiaramente stabilito che'le.{ sole ad lmnegltrg )’ invasione, ‘egh crede esser vennto Parigi. |

nabréa” rispetto- alle’ cose “esterne; ed il Menabrea ha | rel zionii'fra il ‘governo: - la- popolazione di Roma | per la Francia il momento di pruwedar?. dal canto Firenze, 46 ottobre 4867. 0 5 ant.

ancora da'spiegaréi.’ Si tratta del piano ‘finanziario | debbono -andar immuni da qualunque immistions [ suo, e né da avvviso conformemente all’ impegno di Telercams = - -

di' Cambray:-Digoy; e qui ‘nessuno sa ancora quanto ] straniera, Quindi & che 'se per- uo falto qualsiasi al. pulla fare prima di essersi posto in comunicazione (Telegramma) -

abile finanziere egli sia, o piuttoslo se & un finan- | quale rimanessimo estranei, avvemisse un gualche col govorno del re. Il marchese di Moustier non ne Debbo limitarmi per ora a farle conoscers la mia

giere. In quanto'ai dipartimenti - del Gualterio, si | mutamealo nello stato presents delle provincie ro- | scrive a Fitenze per oo attribuire alla cosa I im=- | opinione personale. Ci sarebbe impossibile o impe-

giustificherd quelli "¢’ ei- [4 contro ai mazziniani | mane, i ‘diritti del -popolo tomano nop potrebbero | portasza di un atto diplomatico: perd egli mi ha | goarci a riprendere lo prime posizioni. sulla frontiera

quando egli faccia ‘al(tetianto contro i clericali e pon- | essere disconosciuti, e'le ragioni “per le quali I'Ita- | pregalo di telegrafarne a VY. E, fl.uhlamanrlﬂnﬂ otta | dope I' accupazions: le nostro condizioni sarohbero

g 1a Jegge fra tatii.” Goalterio” ha ancora da parlare. Jia= ha -accettala:- la Convenzione : di settembre | I'attenzions sulle impressiont dell’ imperatore ed im« | in tal caso peggiors di prima. Eila potrebbs piuttos

Adunque, lasciando-tutto il resto, bisogoa che'il mi. “cesserebbero di esistere. - L’ Italia e il suo governo | pegnandola a raddoppiare di sforzi .per non compro- | sto porre innauzi, come idea di Lei, che Is nostra

pistero ‘dica ‘ancots” quello che' intendé. Ben disse | devomo difendere i: principii-e volerne le conseguen- | mettere il frutto del contegno leale ed energico os- | occupazione debba intendersi fatta senza pregiudi-

oggi'il Massariz o con noi, o contro ‘noi-Ma hisogna’ | ze, regolando la loro "condolta ' secondo i Joro veri ﬁﬂrvatdhﬁnura dal regio governo. | care in alcuna guisa Ia questione politica della- so.

pure che-il Ministero_si spiéghi primia, e che e’ | interessi, che s'identificano con’ quelli d! totti i po- ' Firm, == NIGRA. vranild, ¢ salvo a metterct indi d° accordo colla

che cosa 8™ intende per moi. “Neila teoria del racio- | poli libati. - - SR t N e a e a e . . | Francia per assicurase I’ indipendenza dol Papa.

glimento tutti sono d’ accordo; mia bisogna intendessi | .Qualunque cambiamenio possa avvenice nel ter- 2t ministro deyli affari esteri ol minisiro dei Re, a Parigs Se la Francia vor-2 poi proporre uo congresso,

sul sigoificatd™pratico' di ‘éssa. Se poi il colore della { ritorio :pontificio, Ptalia hajdato al’Europa Jeile prove Fireoze, 13 ottobre 1867, 4 pom. { cui intervengano altie -potenze, per risolvere defini-

tivamente. Ia questioae romanp, probabilmente FI-

finovs maggioranza fosse quello’ dei ‘30, che noa vol-
Jero. I’ abolizione delle fraterie, o' clie vorcebbero le
grattative’ con’ Roma, molli sarebbero contro di quelli

- ' EO— - -
. B = - T | 1 L LT B LT L

era -impegnala *'a “nop ‘assalire il territorio attmalé
della Santa Sede e lad impedire qualungue” assalto
proveniaate -dall’estero’ contro quel ' territorio; il go~
veroo: del :re; non :dando ascolte :che " alla voce del-
Ponore;; non ha esitato -ad: adempiere quell’ impegoo:.
.-Ella deve  perd, -signor ministro,,. far osservare
quante I’ adempimento "di quel dovere abbia dovuto
riuscirci doloroso, e’ quale sia stata, in. seguito, 1'agi-
tazione degli snimi Del piese. -~ - 7 %
- Lo :aspirazioni dell’ Italia a questo rigoardo non
sono .dubbie ; 'il giorno in: cut trovareno. la -lero
espressions in.un. volo del parlamento, & un giorno
per sempre memorabile nella storia della nostra ri-
generazione, Gli & da questi seslimentl, sempre pil
vivi nel cuora degli italiani;” che attingono o attin-

délla sua moderazione. Preoccupata sovralutte del pro-
prio otdinamento interno, ed anima:a dal desiderio

dt‘unirsi il pih presto’ possibile, éd in nva piti Jarga:

Il minisiro degli_affari- esteri_ al ministro del Re. .

Y ! “_j
Parigi, Biarritz. | o
. Firenze, 5 ottobre 1867, 6 pom.
(Telegramma ) . Y , .

. L‘ﬁ"pre‘gu -di_ringraziara I’ impar&tﬁi‘é péi sentimenti
di benevolenza ch’ egli manifestd a nostro riguardo.
Eila pud assicarare Sua Maesta' che, ove si-pre-

~Richiamerd ntiovamente ‘I’ attenzione del governo

- imperiale sulle conseguenze disastrose d’upa nuova

-spedizione a. Roma. -Spero “-poterla- impedire. M’ado-
prerd.con . ogni sforzo per -far’ prevalere 'idea di una
occupazione ‘per-parte- delle ‘nostre truppe ed esclu-
dero in modo. assolitn il ‘progetio d’occupazione stra-
niera, Telegraferd sollecitamente, ma nula sard ds-
liberato . prima del ritoroo del? imperatoré, annun-
zialo per domani sers, TR
' . Fir, =~ NiGRA.

P LT ATt e e 7
6" Parigi’ ol ministro degli affaré

sepdi- il caso .di una rivoluzione in Roma, - noi pon
desideriamo altro di meglio che. di:metterci -in rap-
porto’ col ‘sto goverco' e di' concertarci con esso,
per quanto gli avvenimenti, i gaall talora sono’ piu -
potenti dell’ umana volontd, poiranno consentire che:

It ‘ministro del Re & Parigi ol ministro deghi affari
eslery, Firenze., | S
Parigi, 15 ottobre, 1867, 3 pom.

I [l AL ] | i i s | R L TR s m b = o Ty
'

(Telegramma).
‘Sono volootari isolati, mon gid bande’ garibaldine

Vet n 4 LIELE LT ey e

Ihmwan —r 7 =t -

tolia non avrd difficelth ad opporre, ma non .& coo-
‘vépionte che noi no prendiamo ¥ iniziativa. Del re




[

vy k- w1 o =g P

L - Ll
rui L I - W PP R

ELIC TR P

i

T
[y

o provedo conseguenze
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Dat Roma di Napoli togliamo questo [fprocleme.

o 12 situsziono si fa ogni di pit minacciosa 6 pio.
pa di pericoli. L’ insurrezione guadagna terrano, o
0 5 dovesse ritardare ancora Poccupazione per parto

* tre truppe, io tomo per I ordino pubblice
dells A deploreveli ¢h’ 0 d?uopo svi-

tare ad ogni CoRo, — R.}E:‘;:.al_ B o' aiup'm,t.n.'
N ministro degli affari esteri al’ Hllirll'al.':{:} del Re,
- Parigt. | e
Firenze, 16 ottobro 1867, 10 23 ant.
(Telﬂgramma) | |

Rispondo ufficialmente al suo telegramda  di ieri.
It governo conferma la risposta che io le | feci per-

sonsimente. Solo noi vorremmo evitare, 3¢ & possi~

bile, it congresse, perchd. non.crediamo - possano ves
pirne favareveli risultati. Converrebbe altresi fosse
ban inteso trattarsi & idipendenza spirituale 1k dove
pel mio telegramma precedentc si parla de)l’ indipen-
denza del Papa. — Lo si raccomanda di.fare ogm
sforzo per impedire I’ occupazione francese; ritenga,
del resto, per fermo che noi siamo risoluti a che le
nostre truppe varchino la fromtiern e marcina su
Roma al primo anounzio che la flota francese sia

partita da Tolone, — Ratrazzt, |
s . Firm. P. p1 CANPELLO.

[ Il ministro del Re a Parigi al minisiro degli affars

esteri a Firenze, .
Parigi, 16 ottobre 4867, 10 20 pom.

Ricevuto h 17, 0 135 aat.

L’ occupazione francese fu decisa in principid nel
Consiglio dei ministri tenutosi oggi a Saint - Cloud.
Nel Cousiglic di domani si prenderd una risoluzione

definitiva, -
Firm. Nigra.

I ministro degli affari csteri al ministve del Ra,
FParigt.
Firenze, 47 ottobre {867, 0 45 ant.

(Telegramma)

. L’ intervento francese & la peggiore delle “risolu.
zioni cut possa appigliarsi il governo imperiale. Se
4 debinitivamente adottata, nob ci rimane :altro se
pon che intervenire nei pure. Poiché noi non ab-
biamo alenna difticoltd. a lasciare intatia la quistions
di sovranitd, e a metterci d’ accordo per porgers le
guarentigie necessarie all’tndipendenza del pontelice,
I'intervento francese ‘non ha altra portala all’infuori
di vna dimostraziane di sospeito a nostro riguardo.
Noi non possiamo porci in urto col sestimento na-
zionale sewza tutto comprowettere, e senza aflron.
fare conseguenze amcord pil gravi di quelle di un
intervento. Il governo francese dovrebbe compren-
derlo e cercare di concertarsi con noi, invece di

crearci upa posizione impossibile. — RATTAZZI.
-Firm. — P. p1 CAMPELLO.

| 11 mintstro det Re a Pari;;i' al ministro.degli affari esleri,
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_ Firenze.

Parigi, £7 ottobre 1867, 11 85 ant’
‘ Sicevuto il 17, 3 pom.

(Telegramma).

Comunicherd al signor Rouher 1’ nltimo telegram.
ma di Vostra Eccellenza, benchd ' io non abbia pii
sperar.za alcuna, Pjintervento essen lo deciso. Il par-
tito che conmsiglia’ 1’ intervento rafforzd sopratutto la
propria opinione allegando che il governo del Re si

mostra impoltente ad impedire I’ invdsione ~del terri-

torio pontificio, e che, se intervenisse, non potrebbe
sssumere |’ impegno di evacuare gli Stati romani
depo avervi stabilito I’ ordine. D’ altra parte, sembra
che il Papa abbia dichiarato ch’ egli lascierebbe Ro-
ma se |’Italia intervenissa, e che egli invechi I' ap-
poggio della Francia e delle potenze cattoliche. Ho

gid dichiarato che se la Francia interviene, noi pu.-

re eravamo costretti ad intervenire; ripeterd siffatta

dichiarazione. _

Il signor Rouher vorrebbe un doppio intervento
operato di concerto, ma non prendera I’ iniziativa d
una proposts. E probabile che la spedizione francese
abbia luogo puramente e semplicemeate.

| - Firm. — Nigaa.

I ministro del Re a Parigi al ministro degli affar: esteri,
Firenze.

Parigi, 17 ottobre, 1867, 1 46 pom.

Ricevato il 17, 3 20 pom.

(Telegramma). -

Ho visto il signor Rouher prima della sua par.
teoza per. Saint, Glaud. Se V. Eccellonza patesse au-
torizzarmi a dichiarare che raddoppiando di sforzi,
il governo del re saprehbe reprimere I’ invasione
senza occapare il territorio pootificio, io riuscirei
forse ancora 2d impedire la spedizione francess.

Se la Vostra Eccellenza non pud porgermi sif-
falta autorizzazione, la spedizione francase avra luogo.
Avendo noi dichiarato che in tal ¢aso noi pure ine
terverremmo, il sigoor Rouher propone che il dop-
pio intervento sia regolate di comune accordo ed el
fettuato contemporageamente ; ed in difetto i che
potrebbera derivarne una collisione e la guerra. -1l
signor Rouher prenderebbe inoltre |’ impegno di pro-
vacare tosto che I ordine .sard ristabilito, una equa
soluzione della quistione romana, gia col mezzo del
congresso sia in. altra guisa. -~ .-

Prego Vostra Eccellenza di nifleltere serjamente
sopra codeste proposts, ‘@ la. supplico di spedirmi
sollecite istruzioni. T LT

Le notizie pervenute al governo imperiale’ recano
che je autorita italizne lasciano passare 1 volontari
oltre il confine. Usg dispaccio d’ oggi annunzia che
oftucento volontari sarebbero’ partiti- ieri sera. da’ Fi.
renze con ufficiali in uniforme. Sono_stllatte notizie
che hanoo determinata la spedizione. . .

~ L .- Firm, = NigaA.
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che omans dal Comilato' (' insurrugio 18° TOMNO:
| ROMANI .

| dixcondenti dei Papi-re arricchiti col asngue @
con I miseris del Popolo == fostegsiarono con: bace
canali i Giannizz-ri detls Toderazia - ancor Jordi
del sangue romano — Tal bastartums i ¢-mnffaty

nobiltd si abbia Is vorgogna e il disprezio —— )1 ver¢

Romano = fiero di appartenere ali’ intera ‘famiglia
italiana ~= odia il tiranno ed il morcenario” soldato

straniero che contro il diritto delly  genli’ contrastn,

le sacrosanto nazionali aspiraziond.
ROMAN!

_ Con malvagio cinismo i Governo del Vicario dal

1 x .

Dio delia page conforta col permesso deoi Igatrnl_i}
divertimenti le lacrime delle vedove —= i gemiti degl
orfani = il dolore delle madri, delle spose, dei figli

di quei gonerosi romani —— che pagwono il loro. it

buto alla patria colla morte, colia prigionia, Ful_l_"]@é:i;
lic — Orrendo antaganismo della croce colla corona
papale! !} — Contro la clericile inumanitd, 1’ inslto,
lo scherno, protestano il vostro cuore, I8 vostre a=
zioni, 0 Romani. - - - o

Se vi fu impedito di unurarﬂi'“la' memaria dei '.

martiri della Patria immersa nel utto del dolore =

vi sard almeno concesso di offriie 1’ obolo del di-

vertimento alle vittime defla tiranpia sacerdotale —
mostrande ' col vostro contegno all* Europa — che’
non siete i bastardi dei preti, ma i legittimi - di-
scendenti dei Brutti e dei Cesari. .

Viva Viltorio Emanuely Re in Campidoglio — Vt-

va Garibalds. ]

Roma 8 Dicembre 4867. .
Il Comitato Romano &' Insurresions

ITALKA

. & . ‘
Firenze. — In Roma il giorno 3 corrents
la polizia fece prendere Jelle precauzioni ridicols ad
ogni arma, per tema che nelle circostanze dell’aper-
tura del Parlamento itafiano i liberali romani temtas.
sero una dimostrazions. L
Ma | romani pon pensano menomamente a dimo-
strazionl; si raccolgono per momemi pill opportgni.

— Scrivono da Roma al Corriere Itatiano che i}
guverno pontificio, malgrado le molte istanze che Zly

vengouo ‘fatte dalla’ Francia, per indurlo a roisuredi*

moderazione, jnsiste’ pil che mai "nella via ~delle
vendette. . - S

[ prigiovieri che tuttora giacciono negli oxpedali
sono trattati con pochissimi riguardi, ¢ quelli so-
pratutte che appartengono alle provincie ex pontificie
sono fatti segno ad ogni sorta di wumiliazioni e
d'insuiti, ST R

Un’altra misira che ' produsse npa pessima im-

- pressione & quella presa ultimamente di mettere sotto -

sequestro i beni mobili ed immobili di tatti i com.
promessi politiet. =
. - C it P S ———— '

LSTERO

Franela. — Scrivono da  Parigi alla Nazione
che dietro _aleuni dispacci del Governo Jtaliane cus
dette occasicoe il discorse del signor Rouher del S

dicembre, si ritiene che i progetto di Conferenza-
‘'sta definitivamente fallilo. : ,

-~ Scrivono da Parigi: Per conto del governo
italiago furono ordinati nel Belsis {a Liége), in
Prussia (a Spandau), in Ioghilterra ed in Americ:
circa 450,000 fucili, sistemy Ghassepot (riformato)
8 100,000 corabine di due cahbri.

s T D PG e —

CRONACA URBANA E PROVINCIALE
FATTI VARII

R. Estitato Teconico dl Udine. —
Lezioni di chimica popolare. Venerdi 43 dicembre
ore 7 12,

Purificazione dello Zinco del commercio. Zincatora
del farro.

Fontl ¢ Strade. Us povero diavolo che
si avventurasse di potte tempo a percarrere lo stra-
dale da Ariis a Pocenia andrebbe inevitabilmente a
finirla nel fiume Torsa. Diffuti da qualche anno
quel ponte O tutto rovinato, non permettendo cho
possanc transitare altro che i pedoni. I raotabili di
piccola portata devonsi trasportare a braccia d’uvomu-
pi se per grazia di Die si trovano sul lnoge. Da
Ariis alla Torsa -pon trovi un indizio, un segnale im-
maginabile che.ti avverta del precipizio nel qual~
pit d’una volia successero’ rilevanti disgrazie,

Ma anche in gnei paesi ci ssraono dei Municipit,

“delle Rappresentanze comunali, dei Sindaci che han-

no dovere di sorvegliare
galantugmini! o o ‘

“Alle*quali Rappresentanze comunali raccomandia-
mo anche di sorvegliare lo stradale da Muzzana 2

Castions di Strada,” dove si trovano spesso dei carri

che non st ammazzioo dei

.che cairicano strame o legna sulla pubblica via,
- costringendd ‘ad -ogni ‘pid 'sospinto ) passeggieri 2

smontaie dal loro veicoli, prendere il cavallo per 2
brighia e- pregare quei buoni vuiici che si degono
permettere di passare.

Fervovie Udinelsonzy, Udamo che

" una Soctetd italiana avrebbe -offerto 1 sno Governe, .Ut

costituire una Strada Ferrata da Uline per -Gividsle
alla valle dell’ Isonzo, rinunciaado alla garanzia d’in-

L

' Y

'

Questa risoluziono sargbbe . siata press, in

_teressi,

]

oscludando quelta” detla” Pontebba.

1a Societd. di ,Mumd-sum?qﬁ tea i vecchi., -

4 Meatro

LA PR A

- d

-I"_EI' " “II ! r

~ CORBIERE DEL MATTINO. .

" ..;-J'.-.“ . ! TR HEHTT I
St chidapitale, e protesta) ¢oiitre L a

T U
(Vostra corrispondensza).. -

. Firenzs 2 dicembre
. (K). Lo notizie scarseggiano uel modo il pid de-
solante per up povero corrispondente, ma in com-
penso la chiacchera abbondano, e anche nelia soduta

1

.di jeri ne ebbimo una porzione piu che sufficiente.
. Parlarono Massari, Ferrwi, Crispi ed | Alfieri; if]

primo per tessere un atto d’ accusa coniro’ Rattazzi,
il secondo per fare  della politica trascendentale, a

_graodi sprazzi di Juce, e piit spesso a volate strame

ed eccentriche, il, terzo per giustificara Rattaezi, .jl;
quale dev’ assere:ben poco contento .di: npa giustifi-

“considerszionn!ialtn penbabilitd - che vapgy -data. il
governo anstrisco la preforenza alla tinea dvl Predivl,

Nel ‘Bollettino’ della’ Sdeleta ‘o
perala legriamo che essendo doila - Presidenza .
$Aa. raccolty I scheid: elle ' Opersie. uunio - prima’ *
-anche quosta Societh potrad - dirsi ‘costitvita, e che'’
-nella sellimana verrd pubblicato I’ avviso: riguardante”

W F

Minerva. — Questasera la, dram-
matica Compagnia .del’Emilia replica il Caporale. di.
- Seltimana che 1'sltra sera, ebbe un brillante successo.;
@ 1rovo in ‘laluno’ deglt ;artisti, specialmente pel:Bol-,
~diini’; un'ottima interpretazione, - Crediamo 'aduoque
‘che 1] publlico accorrerd. numerose anche:a gunsta ;
| secondarrecita; o . cL T L o g LG

r FE -

F

| 8va cooperazione all’ultime movimento garibaldino, e

J’ ullimo infine per toroar, fuori: col tema: della- Ii- .
-berta della Chiesa. . . S
"/ 1 discorsi <ono bellissimi ; ma se Ia Camera en:
trasse a trattare le questioni. pratiche e di. imme- .

diato interesse, credo che piti facilmente ofterrebbe .

I’ approvazione ¢ la riconoscenza della Nazione,

L’ esposizione del piano " finanziario  del ‘minjstro -
Digny corredata di documenti e.di daii siatistici nop |
. potra aver luoge che nella seconda metd del mese
'venture. Il ministro - delle finaoze. proporri. in . una .

delle piu vicine sedute fa discossione dei bilanci del.
ziariz con un’appendice Ja quale conterra il progetto
di legge dell imposia sul macino’ e un progetto di
riforma della legge snlla tassa di registro e di bollo.

- Le ordinazioni d’ armi dats- dal nostro Governo -
all’ estero . | ,
- oftrepassano i 400 mila. fucili, -trasformazione Chas.

( Inghilterra, America, Belgio e Prossia)

sepot, per I’ infanteria, ¢ 100 mila carabine a dae

' calibri.

— L’onorevole Fabrizi ha compiuto la compila-
zione del Rapporto sui fatti militari dell’inspirezione
garibaldiza per Roma. Lo pubblicheremo’ - a ‘giorni,
“appepa il maposcritto torni da -Caprera, dove fu
mandato ' per sottoporio allassenso del generale Ga-

ribaldi. Cosi la Riforma

__"Abbiamo  da Napoli che aoche questo anmo

pochi-borbonici e clericali che ancorz si conservaco. | ..

fedel) al loro ex.re Francesco, vollera. solennizzare
il giorno 8 con un lauto pranzo, e facendo spargere
gqua e . }d per le vie piccoly biglietti a stampa, pei
quali, fra le altre cose, si promette ‘amnistia com-
pleta a -lutu coloro che trovandosi presentemente
compromessi, ritoraassero all’antica fedelta, |

Ben'inteso che Famnistia é per quando il Bor-
bone potrd far ritorno al tromo di Napoli. -

Dispacci telegrafici.

AGENZIA .STERANI
Ryenze, 12 dicembre

Per una svista, indipendente dalls Direzione '3

dalt’ Amministrazione del Giornale,, jeri non. si. poté
pubblicare 1t dispaccio telegrafico che riassumeva I8
discussioni dells Camera dei depulati. |
Assicuriamo & nosiri assgciali che abbiamo provui-
sto offinchd per U aveenire non si rinnovi tale ine
convenienie. ‘ '

CAMERA DEI DEPUTATI
Tornata del 12 Dicembre. - - .
Macchi smentendo e rettificando quanto fu

detto. all’ estero ¢ all’ interno . circa ‘il con-

gresso di Ginevra, dice che Garibaldi e altri

non dissero parola che desse ragione: alla

repressione di un governo onesto e civile.

1l ‘ministrodelle finanze pre senta i bilan-
ci del 1868 con I'appendice del progetto di
esercizio -provisorto del bilancio e situazione
de! ‘tesoro, dalla quale risulta essere : dispo-
nibili- 184 milioni e mezzo, e dichiara che
nott Polra presentare I’ esposizione finanziaria
prima del 15 gennaio dovendo preparare i
progetti per l'assestamento delle cose finan-
ziarie; intanto aderisce al progetto sul maci-
nato in corso di studio presso il Parlamento.

Riprese le interpellanze Alfiert termina il
suo discorso, dice di non voler pi aderire
ad. alcuna convenzione e raccomanda I’ appli-
cazione dei principii di libertd nelle cose po-
litiche ed amministrative.

Bertv esamina le attuali condizioni nostre

rispetto Ia Francia. Esso teme che allo que--

stioni- difficili -presenti aggiungasi una. que-
' stione’ francese. Il Ministero Ratlazzi pud es-

e Rhmasdhets , ) - 1 sima./una erisi. ministeriale.; ;i .-
- | .cazione che ha,dimostrato la-sua coonivenza, anzi la . 4 I enaT.. oo

[C|

o

sore accusato non di sléaltd, ma d’ imprevi-
denza. Dice doversi persuadere I'Earopa che
I' Italia intonde-ed-é' capace™ di tufelire “assa
stessa il -principato. peclesjastico,
‘besi cost la’Francia4 ‘partite 41" pit“presto.
"Uonsgiglia il governo- a-distruggere-dalle radici
i, governi e le leggi delle sefte, . E sempo., di
.non inchinarsi a idoli, my ‘di’'fornare “a” li-
1 bertd vera, alle loggi, 7 di: rassodire Iupita,
| f*ﬂlfl‘llnrﬂigarﬁ le ﬁnm:uzei 'e'*fdi- mosirare che
T ognung & i g taell . im-
Donia it ke, ¢ A o d-
gl - ESAITD B
. 1dBertani discorre gugliztltipsizatii ~del par-
“tito-d” azione. Egli, gipstifica I insurrezione nel
| 4y L.§.~r* 5 ..J..rFBhHI. b1 Uiiia batads B

L 1
4 -

pontificio,, :Smentisce” leasseyzioni. di . Rouher
& di; Moustier,. difendendo;-i..capi. -doi » volén-
tari dallihputaziong disveodardia. “Propone

i+ al-an: ordine ‘del glorilo. con” ¢ni’affermasi Rima

T el Mg JE
¢ prolesta, doiitg, I aentat del go-
verno frangesé - contro: J; unitd,.nazionale: e
contro le..sue ;provocazioni:asgoerra:fratticida,
Chiede, che:proclamisizila- nacessita * di' forti
armamenti’ pef +difendgre” I 6iiore” della’ fia-
zione. Rifiuta fidueta 4f Midisters.. .-.t, 4,
. Londpa, 12,11, Tines. dice: I, Goverag; e il
popolo  franceser dovrebbero. abbandonare:Pidea:: che
Plialia non - sia, upanime. girca.il ,ipotere (emipoiale
del papa. La,sorte, del)Italia.. dipenda;.dal raanteni.
mento del voto del 1864, ih31s Ceafrati S5SEYN
i Mraxelles, 12,1, Fioils; assicura.essere pros..
Jinlster; S R U1 157
.. MBerline, 12, L Camera ., Joi. deputsti-adattd
il trattato che . .poneil ;/principato, di. Waldek:isotto
Jamministrazione  prussiafa;. e.respinse; fa.;proposta
. di inggrporarlo completamente. Bismark disse:che
tale . incorporazione: - [desterebbe _-timori: s nagli:} altri
Stati . confederati, -cui:Vautonomia _4:.garantita: dalla
Costituzione: federale, ; Sogginnse_esisters::mafivi:po-
litici d’ordine -superiore.'per non.toccare il .numero
dei E.f!."r#ni:iﬂﬁi?,tﬂl!if% ow esEelonTi ot ey
Kirenze, 42.. L’ Opinione.véca :. I bilancio® pre-
“sedtato dal:ministéro.-delle: finanze alla::Cameraipre-
“senla:.! gna:; didfinnzione::dit 20,:milionti-sulla -Spésa

| 4868 some furono trattati. dalla” commissions finan. | complessiva malgrado un aumento di 43 milioni Del

1 bHancio 'dela:guerpaicr:iy of ~olpi cuubageil .

- Lo stessou:giornale~dice ché:la Francia, Tinsistondo

-per-la convocazione della :Confereénza abbia déréato

di- attennaré -il: yaloré: delle’: dichiarazioni “dil! Kohher.

- II Collegio* élettorale dic Messina=@ :conveedtd>pel

22 corrente. S e
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